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Firenze, 15 giugno 


La causa nostra fu.un’altra volta.dibat- 
tuta dinnanzi al parlamento inglese e trionfò 
malgrado il'noto livore di antichi ‘nostri 
avversari, malgrado le recenti simpatie che 
l’Austria ha ridestato nell’animo della mag- 
gior parte degli uomini di stato inglesi. Il 
cancelliere dello scacchiere, espresse tutto 
il dispiacere ch’ei sentiva nel dover. far 
palese la sua disapprovazione ‘della poli 
tica austriaca in Italia, ma la evidenza im! 
pone, e. nessun’ uomo politico del. mondo 
potrà mai credere che, al punto a cui sono 
ridotte le cose, si possa sperare la paci- 
ficazione degli animi fuori cha prendendo 
per. base in Italia il sistema politico che 
noi difendiamo. 

Approvato, dall'imperatore dei francesi, 
approvato dall’ Inghilterra, sostenuto viril- 
mente da tutte le forze giovani dell'Italia, 
questo, sistema può forse dirsi combattuto 
dall'Austria con,:quella: ostinata. violenza, 
la quale solo potrebbe lasciare qualce lu- 
singa di neutralizzare 0 vincere gli avver- 
sari suoi? . A 

Ben lungi da ciò, l’Austria è giunta al 
punto di perorare le circostanze attenuanti 
quasi a ‘scusa del contrastatogli possesso. 
Quando io mi ebbi la' Venezia, essà dice, 
l’Italia: non ‘esisteva e non era’ dunque 
quella mia conquista una causa evidente | 
di attrito. perchè un’offesa flagrante ad | 
una nazionalità ‘che cercava di. costituirsi. 
Se il mio onorè militare me lo ‘concede | 
e quando io, mi abbia assicurato un equo 
compenso, potrò ben cedere una provincia 
antica, colla quale non. posso accordarmi, 
in cambio d'una nuova dalla. quale; non 
abbia a temere così assoluta e' costante 
resistenza. 

Questo e non altro è il senso delle giu- 
stificazioni date dall'Austria del suo.rifiuto 
di accedere. alla conferenza ‘e sulla basè di 
tutte queste manifestazioni ci è ben per- 
messo di chiedere a tutti quelli che ‘spè- 
rano la. .ristaurazione del. passato, dove 
fondano «i Joro..sogni? _ 

Noi sappiamo che a Roma, non solo 
solito le volte del palazzo Farnese, ma an- 
che in qualche camera ed anticamera del 
Vaticano, si fa gran tripudio della; guenta 
che' sta per. incominciare. Vi: hanno in 
Roma di quelli che si sono assunti l'in- 
carico di tener desta la face della Santa 
Fede, quella, face, che il cardinale Ruffo 
rese memorabile ‘e famosa per. le tetre 
nefandità da essa rischiarate, e vanno 
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MISCELLANEB SCIENTIFICHE 


Pa », Berni P ceri il 

Il ferro, il ferraccio; l'accimo; il. bronzo, i 

\pionibo, il legno il cuoio, da polvere ed A 

fuoco. — Tutti materiali. buoni..per ‘4 
QUETTA: { 


LU 


E fino a che il cannone non tuoni, anzi 
anche quando tuonerà insino a guadagnata 
indipendenza, ci faremo sempre, a, parlare di 
materiali. da guerra. Con ciò non intendiamo 
dar lezione al nostro esercito ; lo, conosciamo 
pone istruito; e siamo certi, che, fino all’ul- 
timo soldato tutti sanno adoperare il ferro, 
il:ferraccio; l'acciaio, il bronzo, il piombo, il 
legno; il cuoio, la, polvere ed il fuoco, per 
discacciare dal paese nostro, l'austriaco, che 
con incompatibile  anacronismo persiste a 
credersi in diritto di, stare @ comandare in 
‘easa altrui nella presente civiltà HM 3 

Cacciamolo adunque una volta, ‘armiamoci 
tutti con qualsiasi arma, battiamo a destra 
ed a manca e. mettiamo termine 2 questo 
scandalo di perpetua prepotenza di una seni 
delta casa negnante, che con verun altro di- 
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Giornale. quotidiano | 
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scuotendo lo zelo intiepidito di qualche 
raro adetto che hanno. conservato in Ita- 
lia. Poveri illusit Come sperano di rifare 
una. fortuna, quando sono, da tutti abban- 
donati? : si tati 

> Se non hanno per loro nè il sentimento 
intimo del paese, nè la simpatia delle al- 
fre. potenze, nè tampoco quella. profonda 
persuasione,  dell’Austria, unico; loro cam- 
pione ,. alla quale potrebbero all’iuopo  in- 
vocare la forza miracolosa è favolosa dei 
Gedeone e degli Achille, come possono a- 
dunque lusingarsi? Credono. forse: che il 
signor 'Bowiers; il loro irlandese difensore 
del legittimismo‘, possa diventare primo 
ministro in ‘Inghilterra; o sperano che nei 
consigli dell’imperatore d'Austria. vengano 
a sedere austriaci più antitaliani che non 
siano il conte Mendsdorfî Pouilly. ed i suoi 
colleghi? 

Il signor Gladstone con molta opportu- 
nità fece notare che le: simpatie, inglesi 
per l’nnificazione. italiana. non. datano sol- 
tanto da ieri, ma furono esposte sino dal 
1848 da lord Palmerston innanzi alla Ca-| 
mera dei comuni con plauso di tutti, per- 
chè appunto rispondevano: alla. coscienza 
universale. E noi ricordiamo ancora quelle 
nobiti parole colle quali, giovandosi' d’una 
citazione classica, prediceva che le nevi 
delle Alpi, con; cui la natura avea trac- 
ciato i confini dell’Italia, sarebbero diven-| 
tate visibili e sensibili anche'per }a-diplo-' 
mazia. La profezia ebbe ‘ormai il suo 
compimento e, la rabbia cieca degli ultimi) 
avversari. che 1’ Italia trova contro di;sè 
potrà aizzare qualche passione, produrre 
qualche catastrofe individuale, ma: non ar- 
riverà ‘mai a rattenere il carro della ‘no-’ 
stra fortuna. : : i 

Potranno alcuni emigrati. di. Roma, al 
cuni reazionari nell'interno raccogliersi’ e, 
tassarsi per mandare un berettino d'onore 


ai signori Kinglache ,  Bowiers @ Federico » 


Peel; ma non potranno mai fare che que-; 
ste onorevoli eccentricità ‘abbiano nek'Par-, 
lamento' înglese la posizione che vi hanno 
gli amici dell’Italia. Non potranno certa- 


menie scoprire, un equivalente alla potente! |: 


parola dell’imperatore dei francesi ; .rido-. 
nare all'Austria quella fede che ormai ha 
perduta; non potranno sopratutto ‘far sì 
che questa. nazione italiana la quale si leva 
in armi da uncapo all’altro della Penisola 
per viocere o.morire sì rassegni.a subire 
il dominio. dei pochissimi e spregiati. sa- 
telliti d'un sistema inapellabilmente ed u- 
nanimemente condannato. 
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ritto che quello di un esercito assoldato, tien 
divisa, malcontenta e malconcia mezza Eu- 
ropal! Torniamo ai materiali utili. 

IL FERRO ED IL FERRACCIO. — Quanto ère- 
lativo all'acciaio fu già discusso su questo 
giornale nelle appendici 3/ marzo, 7 aprile 
e 2 giugno. Tocca adesso dire del ferro e del 
ferraccio. ara 

Il primo è un metallo da tutto il mondo 
riconosciuto vero ‘ré ‘dei metalli ; cento ed 
anche mila volte più utile ilell’oro. Per esso 
ebbero incremento è portentoso sviluppo 0- 
gni fatta d’industrie, si può dire, dalla. più 
colossale însino alla più minuta è delicata. Il 
celebre chimico Fourcroi, diceva, che il ferro 
è l'anima di tutte le arti, la sorgente di‘ogni 
ricchezza ; 6 la perfezione del lavorarlo, il 
{estimonio ed il misuratore del grado di a- 
vanzamento di un popolo. L'età del ferro 
segna nél progresso umano il passo il più 
gigantesco chè sia per l’uomo possibile sulla 
ferra! Pure in sul gran libro della natura 
stava ‘scritto che l’uomo discoprisse in prima 
l'oro bello é netto fra le sabbie ed i detriti 
alluviali per invaghirsene, si può dire, ozio- 
samiente per lunghi secoli, nè discoprisse che 
assai tardi l'indispensabile ferro, perchè na- 
scoso sotto le spoglie delle sue diverse com- 
binazioni imperserutabili insino a che la 
scienza non signoreggiò fra il creato! 

Cercare l'origine di tanta scoperta è cosa, 
piuttestochè ardua , impossibile. I mitologi 
l'aliribuiscono ai Ciclopi, la' qual cosa significa 
‘che la fantasia umana. creò i Ciclopi dopo 
che si trovò modo di lavorare il ferro. Altri 
la riferiscono ai Calibi, altri al Noropi. Il li- 


L'AUSTRIA «E IL: TELEGRAFO 


) AI governo, austriaco. non basta. di, dare 
l'ostracismo ai giornali che non gli vanno a 
sangue; essò ha incominciato a metiere, sul | 
letto. di. Procuste, anche il telegrafo. i 
Temendo probabilmente che le dichiara» 
zioni tanto franche: ed. esplicite del.gabinetto 
inglese in favore dell’Italia facessero . cono- 
scere ai veneti come la dominazione austriaca | 
nelle provincie italiane sia veramente condan- 
nata da tutte le. grandi potenze europee, ha 
pensato bene di comunicare ai giornali del- 
l'impero ‘una solennissima bugia telegrafica. 
Ha inventato un resoconto della seduta del- | 
TIA giugno.della Camera de’ comuni ad usum | 
dei; felicissimi, sudditi dell’imperatore. Fran- | 
cesco.. Giuseppe, e. ha soppresso addirittura 
tutte le dichiarazioni di Lord. Gladstone fa- 
vorevoli all'Italia. ; | 
«La: Gazzetta ufficiale di Venezia accetta co- | 
me. oro di zecca il dispaccio telegrafico. be-| 
nignamente impartitole da’suoi padroni:-e va! 
fuor dei. gangheri per la gioia. La poveretta 
a quest'ora, è. persuasa. che lord Gladstone| 
ha dato ragione all'Austria e torto a noi nella! 
questione del, Veneto! 

È quasi.una crudeltà il toglierle le,sue il- 
lusioni. Dureranno: così poco! Ma d'altro canto | 
come si fe a, tacere. quando la Gazzetta uffi-| 
ciale di Venezia, parlando. del nostro giornale! 
(it quale. aveva' fatto notare l’ isolamento del-' 
l’Austria nella questione veneta); hail corag- 
gio di esclamare : « L'Opinione non conosceva 
forse la discussioue della Camera dei comuni 
a Londra del giorno 41 giugno? » 

La, Gazzetta ufficiale di Venezia, se va di 
questo ‘passo, dirà, un. qualche giorno che 
Vha-bagnata il sole, ma ci pare che s’ inganni 
se crede; gonzi i suoi lettori. T'osto 0, tardi; 
la.verità. si aprirà la via anche, nel Veneto, | 
e madonna Gazzetta non ci, farà la più bella 
figura. 


ll lm a | 


La Perseveranza. del 15 pubblica. questa 
corrispondenza : : 

3 Venezia, A2 giugno. 

Teri e ier. l’altro il Governo ha intimato aj 
parecchie persone, tanto, nelle, provincie che 
qui, di partire dagli Stati austriaci.,. chi, fra 
settantadue .ore e chi fra ventiquattro. Tra 
le. persene, che ebbero lo sfratto nelle pro- 
vincie citansi i signori Braida di Udine, Gal- 
lina, Borella e Bellinato di Mestré; fra quelli 
di, Venezia, i due conti Papadopoli, la, con- 
tessa Papadopoli madre; i signori Ehrenfreund, 
ingegnere romano, dottor Morosini, ingegnere 
Gobbatto, Salon, Ceresolles, Pascolato, e For- 
noni. 


Nella. Gazzetta di Milano del 44.si legge: 
Le porte! di Mantova. furono ; chiuse jeri, 
come suol farsi in tempo di guerra. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


GatLanate | 12 giugno. — Oggi alle “ore 


°3'pomeridiane, ‘procedente da Monza qui: 


giungeva Garibaldi, ed un'ora dopo con treno 
speciale proseguiva verso Varese. 


SITI SIE EE PSI 
== im 


bro di Giobbe racconta che la conoscenza del 
ferro precedeva di certo Giacobbe rimontando 
più in là sino al diluvio. Ed il lettore già 
comprende, come epoche sì remote possano 
esseré men remote ‘al paragone , e diventar 
recenti quando si pensi all'uomo antidiluviano. 
Nei libri di Mosè si attribuisce la scoperta 
del ferro agli egizi ed ai popoli della ‘Pale- 
stina. È veramente asiastica una sua imma- 
gine con cui dice che la servitù ‘che 'gl’israe- 
liti provarono in Egitto è come Pardore di 
un forno in cui si fonda il ferro. Del resto 
le piramidi d'Egitto, lavorate collo scalpello, 
provano che. a quel tempo era notisstmo il 
ferro; e così. pure risulta incontrastabile la 
conoscenza dell’arte della tempera un buon 
migliaio d’ anni prima di Cristo, giacchè 0 
mero ne parla senza incertezze. In generale 
le storie pagane attribuiscono ai greci Ta sco- 
perta del ferro, ed ammettono che si sapesse 
Javorarlo sotto il regno di Minosse 1° (1434 
a.C). 3 

dino trovasi nella natura’ în isvariatissi- 
me combinazioni, e mai al così detto stato 
nativo, ossia puro. Anche le meteoriti o bo- 
lidi che poteansi forse all'aspetto ritenere 
ferro puro , contengono altre sostanze come 
nicolo, cromo € cobalto. Si annoverano circa 
18 specie di minerali di ferro, fra cui i più 
comuni sono gli ossidi, i solfuri ed i solfati, 
i carbonati ecc. Che se si passi dal conside» 
rare la presenza del ferro in depositi di mi- 
niera, a quella che esso occupa nel rimanente 
della natura, si può dire che esista da per 
tutto. Esso è quasi sempre il coloritore di 
ogni altro minerale 0 composto artificiale. Il 


Un foglio arretrato centesimi 10. 


_ Dire che, le. vie d’ onde passava, tuttochiè 
l'avviso del, suo . arrivo pervenisse un’ ora 
prima appena, erano gremite di gente, chè 
uno solo fu il grido di entusiastico plauso 
che.lo ‘salutò al suo atrivo, nel suo passag- 
gio e fino alla sua partenza, che la città | 
tutta era imbandierata e' parata a festa, che 
da tutte le finestre gentili signore gettavano 
fiori sulle sue che doyea percorrere,, è cosa; 
inutile,, chè quanto. dicessi non darebbe che 
un’ idea ben, sbiadita dei festanti momenti 
trascorsi, i quali si avrebbe voluto non così 
rapidi passassero. V' hanno dei quadri. che 


nessuna, tavolozza è atta a. riprodurre, al |. 


vero, vi hanno delle scene di entusiasmo 
che qualunque ‘parola verrebbe meno al s08- 
getto ove si volesse descriverle: 

Garibaldi fu qui è dal poggio della casa 
dei signori Cantoni vide sfilare quei’ mille ‘e 
mille giovani generosi, che altra‘volta, in 
gran parte, con lui divisero ‘i ‘trionfi’ della; 
vittoria, e chè alla sua ‘presenza sentirono 
animarsi ‘dal presagio che nuovi ‘e più lumi- 
nosi fatti, da esso guidati, li aspettano, e che 
in breve anche Je città che tuttora!‘ gemono 
sotto un tiramino potere svestiranno le spo-| 
glie del dolore per sedersi al convitto delle 
redente sorelle. 

Oh! il presagio presto si compia! possa 
il nostro! Re Galantuomo aggiungere alla ‘sua 
corona una preziosa gemma, quella che gli 
riserba la patria dei Dandolo, dei Pisani! 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera dei ‘depîtati ba, per quanto! 
pare, fisso, in testa che il maggior pro- 
dotto. de’ suoi. lavori dipenda dall’ ora in, 
cui incomincierà le sue sedute. Giorni.sono 
«le parve che le cose. andassero, un:po’ 
troppo adagino eòsubito credette rime- 
diarvi con due sedute, l'una alla sera, l'al- 
tra alla mattina. Ma, ora ‘s” accorge; che 
le cose non vatino per questo più spedite 
e colla stessa imperturbabilità con. cui 
votò le due. ;sedute;, oggi..le ridusse ad 
vuna. sola. Dimani,ci aspettiamo che yoterà| 
la Camera in permanenza; come ci parve! 
che qualche deputato consigliasse : ‘6 che 
perciò? Sì farà forse‘ più presto? 

È un errore il credere che le sedute 
siano, troppo brevi, mentre. sono invece 
i «discorsi. che;..sono, troppi ..e. troppo 
lunghi. tiaof à 

Gli è vil ‘caso di-colui che voleva com- 
binàrsi un desinaretto ‘ammodo' con due 
lire che avea da spendere non vi rit- 
sciva mai, perchè metteva irremovibilmente 
la spesa di trenta soldi in vino. E nel 
resto...naturalmente . ci, entrava. troppo 
poco. ; 

La Camera può' sedere ‘a lungo sin 
che vuole; ma sib quando, sopra leggi 
importantissime come sono” quelle ‘ delle 
corporazioni religiose e della tassa registro 
e bollo, tutti si credono in, diritto d'.im- 
provvisare emendamenti, di svolgerli con 


NEI 39 EI TIRES TIZI ORO 


suolo coltivabile, le pietre, i vetri, i mattoni, 
le terraglie ece..ecc.; leceneri di qualsiasi 
vegetale ed animale, e perfino il sangue, 10- 
gni sostanza insomma - contiene del. ferro. 
Restringendo, si può dire, che i protossidi e 
protosali diano color verdognolo; i perossidi 
ed i persali quando siano idrati, color giallo 
come la terra da far: pentole e-mattoni,..e 
quando anidri, ossia-senza acqua; diano. color 
rosso , quale appunto. acquista ogni terraglia 
che venga! cotta. 

Sequi ci facessimo a raccontare le .partico- 
larità di ogni minerale di ferro edi metodi 
con cui si riducono ; ‘certo «dovremmo ‘fare 
un ‘trattato. ‘Ci limiteremo a ricordare come 
i minerali i più ricchi e-che più vengono 
trattati siano’ l’oligisto: che è «un: sesquiossido 
Fe203, l'ossido magnetico Fe304 , il ferro 
spatico 0 'sideroso ‘Pe, C02;L’ Italia li pos- 
sede tutti è tre;i due secondi giaciono spe- 
cialmente nelle nostre vallate alpine, l’oligisto 
abbonda nella Sardegna e nell'isola dell'Elba. 

Come si fa ad ottenere ‘ferro puro, o. per 
lo meno lavorabile, dai suddetti ‘minerali ? 
Eccone le succinte norme:All'oligisto ed al- 
l’ossido magnetico altro non occorre togliere 
che l'ossigeno 7 trattateli cot ‘catbone adiele- 
vata ‘temperatura e questo: glie lo torrà la- 
sciando- ferro. In: quanto al ‘sideroso > vi ha 
poca diversità di processo, giacchè per.con- 
vertirlo ‘in ossido basta. la elevata tempera-, 
tura e ‘poi le reazioni ‘col carbone procedono 
egualmente. Noliamo come due metodi emer- 
gano sopra gli altri per il. trattamento dei. 
minerali di‘ferro :' quello degli: alti: forni ved 
il catalano. Quest ultimo si impiega soltanta 


uba ‘desolante prolissità; ‘sin ‘che nessuno 
sa dire che fa caldo o che fa freddo , se 
non facendo un discorso. con. esordio, nar- 
razione @ perorazione , il.tempo, sciupato 
sarà molto, il risultato ‘sarà pochissimo. 

Bisogna ridurre i trenta ‘soldi di vino 
ad.un limite. più modesto ,. cioè  soppri- _ 
merè le ciarle inutili e poi le sedute sa- 
ranno fruttuose. 
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LA. LEGIONE POLACCA IN GALLIZIA 


Parecchi membri del cessato Governo na- 
zienale polacco, e, capi, della, insurrezione, 
hanno formato un comitato proyvisorio com- 
posto - dei; signori. Dombrowski. Jaroslao ex 
organizzatore militare  dell’insurrezione po- 
lacca ; ‘Jarmund  Zienkowiezy Biernawski ve 
Zulinski. Questo comitato ha indirizzato, ‘addi 
25 maggio, una’ circolare da Parigi avtutta 
l'emigrazione polacca, nella quale chiede la 
elezione di sette membri per formare una 
rappresentanza della Polonia all’estero, che 
avrà la propria sede a Parigi. 

La circolare condanna apertamente le idee 
manifestafe dal principe Czartoryski, che ha 
lodato pubblicamente la formazione della le= 
gione polacca in Gallizia. 

Ecco la parte della circolare che si rife- 
risce a questo fatto e nella quale sono pure 
espressi sentimenti di fratellanza verso TI. 
talia: : } 

«. La formazione della legione in. Gallizia 
per aiutare l'Austria, è una terribile piaga 
per il patriottismo polacco ; Ta notizia di que- 
sta funesta risoluzione, ci ha tanto profon- 
damente afflitti, e suscitò in noi un tale sde- 
gno che,.ci sentiamo costretti a condannaria 
nella presente, nostra circolare, stimando la 
futura. rappresentaniza în dovere di‘ unire 
tutti gli sforzi, acciò simili fatti non si pos- 
sano più ripetere. 

« Prima che suoni l'ora della totta la rap- 
presentanza sarà il santo guardiano dell’o- 
nore nazionale; essa paralizzerà simili for- 
mazioni di legioni clie abusano del nome 
polacco ; ad alta voce protesterà contro tutti 
‘coloro che vorrebbero disprezzare la, nostra 
gloria nazionale, essa avvertirà che le ca- 
rezze dei nemici non sono già le conseguenze 
dell'amore verso di noi, ma una vana parola 
inspirata' ‘dalle disperate’ circostanze | nelle 
quali st trovano ; che î carnefici della nostra 
patrià e ‘i promotori della strage: del' 4846 
invece del nostro spontaneo aiuto meritano 
nna eterna maledizione. Forse fra breve verrà 
îl momento in cui la nostra bandiera nazio-, 
nale potrà ‘sorgere in mezzo delle file che 
Jotteranno per l'indipendenza d’Italia; finora 
questo momento’ non è ancora giunto, ma 
sarà doverò della rappresentanza di far note 
le opportune complicazioni politiche, e di 
chiamarci ‘sul campo «in ‘difesa della sacra 
causa. * 


ii lidi 


Scrivono da Berna alla ‘Gr zcetta;. Ticinese 
del 43 corrente: 


La Camera di commercio di Ginevra pregò 
il Consiglio federale, in nome dei creditori 


quando si abbiano egregie. qualità «di mine- 
rale-e di carbone; e. per esso si ottiene a 
dirittura -il ferro malleabile ed ‘anche, l'rao- 
ciaio. Gli alti forni invece servono, a lavo- 
rare- ‘anche; minerali. meno buoni e,danno 
per primo prodotto il. ferràccio ossia la ghisa. 
Consistono in grandi forni a pera rovesciata 
e costruiti di. materiali alquanto refrattari 
perchè non,pieghino sotto l’azione del vivo 
fuoco. Dopo stratificati il minerale ed il.car- 
bone, che. generalmente è, fossile, si accende 
per' di sotto, si applica una Viva corrente 
d’aria : il cgrbone toglie ossigene all’ossido 
di. ferro convertendosi prima per l’aria in 
gasse ossido di carbonio, e poi in acido car- 


‘bonico.nell’atto: di ridurre ‘il ferro. La rida- 


zione non; è (complela.,, e però, quel ferro 
contenendo ancora dell’ossido, dell carbonio, 
del silicio ; del solfo e.talvolta del fosforo , 


i dell’ arsenico , ecc. riesce fragile e non atto 


agli usi del ferro dolce. Chiamasi *fervaccio 
o ghisa; la quale ha peraltro la preziosa pro- 
prietà di fondere a temperature anche «in- 
feriori a 10000, mentre il fetro. non. fonde 
che: a. 45000. 

La conversione della. ferraccia in ferro 
délce è. operazione ; un’ po’ penosa, e per‘ 
questo il: ferro costa assai. più del’ ferraccio. 
Variano i metodi di riduzione, e ‘tutti si ba- 
sano sopra il generale principio di levare le 
sostanze che imbrattano il ferro ‘col mezzo 
dell ossigene , cioè. abhruciandole: Noilamo 
pure come oltre al minerale di ferro ed al 
carbone, convenga, aggiungere. ora calce, ora 
argilla a seconda ‘della; natura della. ganga 
che accompagna il minerale, e ciò |ev ren- 


svizzeri, di teclamate presso il governo ita- 
liano * contro imposizione alla rendita ita- 


liana di.una tassa dell’ 8 per cento. Il Con- | 


siglio federale incaricò il ministro svizzero 


in Firenze di rimétterè al gabinetto italiano’ 


uma nota nel senso della petizione della Ca- 
mera di commercio di Ginevra. 


enzimi en ci 


Il ministro della guerra ha indirizzata la 


seguente lettera ‘all'on. sig. deputato "Bichi, | 


sindaco di Pietrasanta : 


Firenze, 10 giugno 18665 
Per quanto consta al Ministero della- guerra; 
i pochi giovani di Pietrasanta che non furono 
accettati nel Corpo dei volontari e che, per or- 
dine del generale Della Chiesa vennero inviati 
alle case loro, non sono imputabili di veruna 
colpa, nè veruna macchia fu rilevata a danno 
della loro onoratezza ; ‘ma la sola ragione del 
rinvio sta in ciò, che non furono rayyisati ab- 
bastanza robusti a sostenere le fatiche del campo. 
1 volontari arrivarono in tanta copia e la loro 
- organizzazione dovette essere effettuata in'tanta 
urgenza di tempo, che non sempre nelle riforme 

fu possibile procedere eon tutte le, cai tele Pi 
sì seguono nei tempi ordinari; ma ìl Ministero 
della guerra ha ragione di riporre la piena sua 
fiducia in chi fu incaricato d’ispezionare e so- 
praintendére all'ordinamento ‘dei volontari, per 


cui non sarebbe possibile rivenire sulle adot-. 


fate decisioni 6d ammettere nelle presenti ‘cir- 
‘costanze nuove visite in vià d'appello. 

Persuaso” che la S. V. vorrà ‘apprezzare le 

= presenti considerazioni, la tengo così riscontrata 

del suo pregevole foglio che ho testè ricevuto, 

nel mentre che non posso a meno di commen- 

darè i vivissimi sentimenti di patriotismo che 
dimostrò il Comune da lei amministrato. 

Il Ministro 
De PertINENGO. 


NOTIZIE ESTERE 

In tutte le provincie della monarchia au- 
siriaca sono incominciate le operazioni per 
una seconda leva. Il Messaggiere del Tirolo 
però crede di sapere che venne ordinata la 
sospensione di questi prelîminari per il Ti- 
rolo tedesco ed il Voralberg. 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico che porge qualche schia- 
rimento sullo. scioglimento degli Stati del- 
l’Holstein: 7 

« Itzehoe, 11 giugno. — Trenta deputati 
degli Stati decisero ieri di tentar di pene- 
trare oggi al mezzodì nella sala dell’ assem- 
blea.. A mezzanotte il capitano prussiano Gott- 
berg arrestò il consigliere di governo hol- 
steinese Lesser, e lo fece trasportare a Ren- 

‘ sburg. Il consigliere ministeriale sig. Hoff- 
mann parti segretamente da Itzehoe per.in- 
‘formare dell'accaduto il T. M. di Gablentz. » 

Si legge nella Gazzetta di Vienna del 10 
giugno: & > 

«Riceviamo,la notizia della malattia del gen. 
di cavalleria Francesco principe di Liechten- 
stein, il quale, mentre stava appunto prepa- 
randosi a partire per l'esercito del Nord, è 
impedito, con suo gran rammarico, di recarsi 
alla sua destinazione nel. sito della guerra 

. dall’inquietante recrudescenza d’un’ affezione 
cefalica, e deve assoggettarsi ad una cura me- 
dica, che probabilmente sarà di lunga du- 
rata. » oa Tae 

-. Si legge nei giornali di Berlino del 9 
giugno: % 

« In questi ultimi giorni l'autorità prus- 
siana fece una. severa visita ai viaggiatori 
nelle stazioni di Postdam e di Anhalt, e ciò 
perchè il re stesso aveva avuto da Magonza 
l'informazione che due individui erano par- 
titi da quella città per commettere un atten- 

.tato contro la sua yita. » 


SERE ZIA TIZIA RE ZZZ IC 


‘udire distintamente, avrebbe proposto che le 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 15 Giugno 1866 


Presidenza del presideita Niari. 


La tornata è aperta alle ote d e GU an i 

meridiane, colle’ consuéte Operazioni. prefi- 

minari, presente una decina "dî deputa 
‘Venturelli dicé che se ieri i rumori della 


| Camera in sullo scorcio della seduta pome 


ridiana non gli avessero impedito di farsi 
fue sedule si convertissero im una sola © 
guadagno di tempo, 
mozione ‘chie 
chi sulla mede: 
Camera. 


tina deliberazione della 


novare la prob ‘ 


in permanenza 
ne. 


‘slastico. 
Visto. che i deputali presenti non sommano 
a 50, alle 40 si proced ppello nomi 


‘nale, dietro proposta dell'on. D'Ondes. 


Ù i 


Alle 40 e 412 si fa il contrappello nella 
‘speranza; che. nel corso . di esso i deputati 
afluiscano. i i 

ll Pres. deve finalmente dichiarare che la 
Camera non è in numero. J d 

Egli. nell’ istesso tempo. adduce i motivi 
dell'assenza dell'on. Calyanese, e dell'on. Coc- 
conite di un altro di cui ci sfugge.il nome. 

Wenturelli insiste. perchè la séduta suc- 
cessiva cominci a mezzogiorno. 

Mala Camera non essendo in mumero, na- 
turalmente non può prendere alcuna deli- 
berazione. 

La seduta è levata alle ore1 1.311. I 


4 Sedità ‘pomeridiana 


Si apre alle.ore 2 e 112. 

Restelli rinnova la proposta che fece nella 
seduta di ieri. per abbreviare la, discussione, 
e la quale consiste nel non discutere articoli 
se non in quanto fra Ministero. e Commis- 
sione siavi discordia. 

Lovito si oppone a questa mozione, pre- 
ganido l'on. proponente a ritirarla. 

Cordova la combatte anch'egli. 

R.stelli la ritira. » 

Lanza sebbene la mozione dell’ on. Re- 
stelli sia stata ritirata, dichiara ch'egli la cre- 
derebbe opportunissima: Î 

Wenturelli ripropone per la terza volta 
la sua proposta che si tenga una sola seduta 
continua dalle 42'alle 6." } 

Tazzaro osserva che le {due sedute non 
hanno recato. che. buoni ‘ frutti, e che per 
tanto mon'è per nulla: giustificato un muta- 
mento di sistema. 1 

Posta ai woti, la mozione Venturelli è ap- 

provata: dalla Camera. 
. Si passa all'ordine del giorno che reca la 
continuazione della discussione sulla soppres- 
sione delle corporazioni religiose e'sull’ordi- 
namento dell’asse ecclesiastico. 

Sanguinetti osserva ‘che col metodo te- 
‘nuto. sin qui non è raro il caso che la Ca- 
mera non sappia precisamente su che cosa yoti 
(rumori). Egli pertanto propone.che appena 
svolto un emendamento sî voti sul mede- 
simo. . 

Depretis su questa mozione propone l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

La Camera lo approva. 

Si passa.alla discussione dell’ art. 12, che 
Viene approvato senza discussione. 

Esso è così concepito: 

« La presa di possessò sarà eseguita se- 
condò le norme da stabilirsi in ‘un regola- 


NINE TES ENTI PANI SPENTE EST DI EINE 


Egli rinnova ora la sua | 
he più di i ‘si provo. | 


‘Avezzana coglie quest'occasione per rin | 
fog che Camérd si dichiari | 


dei culti, e delle finanze. » si 
Si passa all'articolo 13, il quale è conce- 
.pito nei seguenti termini: 
se] i 
divi 


quindici giorni dalla 


della; nte legge, la esi i e 
epr } pSRL id fiesto) A) al 
momento della soppressione, indicando la 
«data-della soppressione 0 dell'assunzione in 
servizio e l'età di ciascun membro, e do- 
vranno nòfificare tutti i Beni stabili' el mobili 
e tutti i crediti e debiti ad esso spettanfi. 
.€ Dowanno altresì "intèrveniire agli atti 
d'inventario "e presentare ‘itti gli altri do- 
cumenti, Che saranno richiesti dagli‘ ‘agenti 


incaricati della eseciziolie ‘ della pròsente 


legge. 
‘Il rifiuto, il ritardo all’osseryanza di que- 
sti ‘obblighi, l’’alteramento è Ta falsità delle 


\l indicazioni richieste, il trafigamento, la'sot- 


trazione 0 1'occultamento di qualunque og- 
getto ‘0 documetito ‘spettante ‘alle case reli 
fiose , congregazioni’ 0d È enti morali sù 
indicati, sarà punito corna miulta da iiré 
00 A lire £,000, a carico ‘dei contravvén- 
tori e ùei complici, è colla perdita dell'asse 
giamento; della pensione, 'dell’ustifrutto o della 
porzione di proprietà, ché potésse spettare 
al contravventore medesimo , oltre alle altre 
pene stabilite dalle vigenti leggi. » r 
‘’’Mfaioraha ‘Galatabiano'dichiara di riti- 
rare un emendamento cliò aveva proposto'a 
‘questo’ articolo. FOLURIFARI 

Dopo ‘di ciò la Camera approva senz’altio 
l'art. ‘13; e sen’ altra discussione anchiè gli 
art. ‘Ale 45 così coricepiti è 


« Indipendentemente' dalle denunzie indi- | 
cate nel precedente articolo; gli ‘agenti inca- |- 


ricati | dell’ esecuzione! della‘ legge potrantio 
préridere possesso ' definitivo di tutti i beni 
Spettanti ‘agli. enti’ morali” contemplati nella 
medesima, e dove non si potesse avere l’in- 
tervento' del rappresentante dell'ente ‘morde, 
vi sarà sostituito V’intervento del pretore 0 
di un suo delegato, è, in mancanza del me- 
desimo, del sindaco 0 suo delegato. » 

« Gli incaricati della presa di possesso sono 
riguardati come agenti' di una pubblica am- 
ministrazione. L'attacco, la resistenza, Eli 0h 
traggi e le violenze usate contro’ di essi sa- 
tanno puniti secondo,i casi e nei termini 
delle leggi penali vigenti. » 

Si passa all’art. 16 così concepito: 

« Sorgendo contestazioni sulla applicazione 
della legge o delle leggi a qualche corpo di 
ente morale e sulla devoluzione e divisione 
dei beni, il possesso di questi sarà sempre 


zioni non siano definitivamente risolute dai 
tribunali competenti. » 1 

Cordova parla contro questo articolo di- 
cendò ch’ esso è la esagerazione dello spirito 
fiscale. Egli propone che in fine ‘dî questo 
articolo, invece che «dire: fino a che queste 
contestazioni non’ sieno definilivamente ri- 
solute Ual tribunali competenti j si dica : non 
sieno risolute, secondo ‘i casi, dal''Governo 
o dai tribunali; togliendo,il: definitivamente. 

La Caméra approva questo emendamento, 
e con esso senz’ altro anche 1’ articolo 16: 

Si passa all'articolo 17, il quale pure viene 
approvato senza modificazioni, dopo breve 
discussione. Questo articolo è così concepito : 

« Nòn saranno  manitenùti ‘gli affitti dei 
beni immobili devoluti ‘al demanio giusta 
l'articolo 44, se sieno stati fatti in frode. La 
frode si presume se Îl filto sia inferiore di 
un' quarto ‘a’ quello risultante ‘da perizia 0 da 
locazioni precedenti. 

« Non potrà essere opposto il pagamento 
di fitti anticipati, salvo sia fatto in conformità 
della consuetudine locale. » 
SOLIERA AZ A OLI? IP CINI IA 


derla fusibile e facilitare l'aggregazione delle 
molecole del ferro ridotto. 

Due nomi onorevoli e benemeriti net trat- 
tamento dei minerali di ferro sono quelli di 
Wielson e Glassgow, i quali verso la metà 
del presente secolo ' introdussero la ventila- 
zione ‘ad aria riscaldata col mezzo del calo- 

. rico che andava perduto su dal forno; con 
ciò la combustione si fa vivissima, isî rispar- 
ina Sino a 30‘p.‘400 di combustibile e si 
guadagna anche il1°10 p. 100 -di«produzione 
metallica. Per altro il ferraccio ghe si ottiene 
ad ‘aria riscaldata è più fragile e ribelle .al 
livoro. 

‘Anche noi dopo la riscossa del 1848 tro- 
vandoci emigrati in Genova, conducemmo, 
con altri amici ed amatori, studi perseveranti 
sulle miniere «di ferro e di lignite della no- 
stra Sardegna e là verso il golfo Palmas ed 
attorno al raggio del fertilissimo Sulcis, ‘an- 
dico granaio dei romani, si può intraprendere 
colossali speculazioni metallurgiche ed agrico- 
le, rinsaando i luoghi e ripopolandoli. Per 
noi è questa una verità incontrastabile. La 
brisì monetaria impelli in allora la effettua- 
Zione dei lavori proposti da quella nostra'so- 
cietà «detta Ta Compagnia di Palmas. — Sia 
dessa od ‘altra, ‘a noi poco importa, ma im- 
porta molto al ogni‘buon'italiano tener d’oc- 
chio ‘alle ‘tante ricchezze’ del nostro ‘suolo, 
per approfittarne una volta quando ci trove- 
tento in più favorevoli circostanze, ossia:dopo 
la ‘cautiata dello straniero. sd 

{]l ferro gode di preziosiosissime proprietà. 
‘Esso ‘è duttile; malleabi'e'e tenacissimo. Per 
la duttilità. ci “fornisce \fili anche  finissimi 


e che «servono a tanti e tanti usi. Per la 
duttilità ci fornisce lamine spesse ‘e, sottili, 
le quali si prestano egregiamente in mille 
applicazioni, «dalle caldaie a vapore alla più 
leggiera'latta che è una lega superficiale di 
ferro e stagno. La sua tenacità lo rende pre- 
feribile a tanti altri metalli, che a lamine di 
eguale spessezza eda fili di ugual diametro 


‘nonresisterebbero: alla tazione cui resiste 
“il'ferro* per ogni verso.» 


{M-ferrordolce; che, come dicemmo, è.ferro 
puro o pressochè puro, possiede in eminente 
grado la! duttilità © la malleabilità. Esso è il 
più adatto» alla costruzione delle canne da fu- 
cile perchè alla tenacità congiungendo la mal- 
leabilità, ‘difficilmente-crepa e moltissimo re- 
siste all'urto della, esplosione. ;Le migliori 
canne da fucile ‘sono; quelle che si risentono 
e cedono. alla ‘percossa anche di un sassolino 
quando, ad ‘esempio, ‘cadano, di mano. 

La conservazione delle armi di ferro. me- 
ritò tutto l’amore del soldato,;:che adesso a- 
mino chiamare il vero cacciatore patriota. 
È noto e stramoto come la grascia, e spe- 
cialmente ‘il ‘sevo , \preservino- le armi, dalla 
ruggine. Per due» ragioni quelle sostanze le 


‘coriservano; sì perchè:proteggono l’anma dal 


contatto dell’aria ossidante, si perchè,non.ap- 
pena si'formasse qualche particella di;ossido, 
che è la.raggine;. gli acidi del. grasso, cioè, 
'oleieo, il margarico, \ece.;;se ne impasses- 
sano; formando: sali. Né ‘viene quindi che le 
armi unte non irruginiscono., ma ,ssia pure 
‘insensibilmente; si:consumano, perchò.la pre- 
senza degliacidi grassi promuove .l’ossida- 
zione del. ferro. ner.la, susseguente .salilica- 


7 


zione. Modernamente s’introdussero opportune 
yernici, che non hanno alcun’azione chimica 
sul ferro e valgono a coprirlo dal contatto 
dell’aria. Anche la potassa, 0 la.soda ola tri- 
Vialissima calce sono preziose per conservare 
le armi, perchè, essendo corpi eleltro-posi- 
tivi, non tendono a promuovere la forma- 
zione d’altre basi pure positive. Ne'sia prova 
il.rasio,,, che si màntiene facilmente: terso 
per. l’acqoa saponata che,a periodi. lo inyeste. 

Del. resto il ferro ;patisce. all'aria tanto più, 
quanto, essa, è umida; e per la presenza del- 
l'acido, carbonico, la ruggine finisce coll’assu- 
mere la costituzione di un vero sale, ‘che è 
sesquicarbonato di ferro. Anche il sudore delle 
mani promoye la ruggine, ma,l’azione è lenta, 
e. però, basta ricordarsi di adoperare a quando 
a quando il, pannolino per impedirla, 

ll ferro, patisce anche il solfo ed il cloro, 
perché è molto proclive a formare solfuri 0 
cloruri. Quindi è che la polvere, contenendo 
solfo, col prolungato uso dell'arma, dà nasci- 
mento a solfuro di ferro. Così fa il cappel- 
lino fulminante che sia composto col clorato 
di. potassa, rodendo per formazione di clo- 
ruro di, ferro. 

Dicemmo .che preziose sono, nel ferro le 
tre.proprietà della duttilità,,.della malleabilità 
della. tenacità; ma ve ne.ha una quarta non 
inferiore a; quelle, Essa.consiste in ciò, che 
il ferro ssi presta alla, martellazione (in. emi- 
nente grado, Voi potete batterlo, moditi- 
carne la forma anche. a freddo ; a caldo esso 
‘obbedisce, si può dire meravigliosamente, alla 
tattica di chilo batta prendendo qualsiasi 
iforma;.e.rovente-può esser. saldato da pezzo 


i mento; pprovato: er fglecr eale sopraf| - 
proposta déi mmistri di grati, giustizia ‘e 


"vestiti degli 


dato al demanio fimo a che queste contesta-. 


nil 


Tag) sall articolo 18, il quale è così con- 

eepitol:» “i 

manio e dalla conversione: si 
4. Gli edifizi ad uso di culto che si con 


si ffovano;  {° 
. Gli episcopi, i fabbricati dei seminari e 
gli edifizi ito ti ad’ abitazione degli in- 
ti 


serveranno a questa destinazione, in un coi 
oa bili od arredi sacri che vi 


orali, cogli orti, giardini 
etvienti ad 
uti "uso. 


e cortili annessi, e gli edifizi i 
abitazione delle religiose, finchi 
temporaneo a queste concesso ; 

3. I fabbricati dei conventi soppressi, pei 
quali è provvisto cogli art. ‘20 @-21; 

4. I beni dei benefizi di patronato laicale 
o. misto; (6 os : di 

5. I,mobili e gli eliejti necessari all'uso 
personale di ciascun, qaembro delle. corporar 
zioni soppresse; » SHE 

6. 1 libri, ‘i ‘manoscritti, i documenti scien: 
tifici, gli archivi, oggetti d’arte, mbObili in: 
servienti. al culto, quadri, statue; arredi sacri 
che si {royeranno negli edifizi «appartenenti 
alle corporazioni religiose soppresse per la 
cui destinazione’ si provvede ‘coll'att. 24; 

7. Gli @difizi colle ‘loro adiacenze è coi 
mobili;»déi' quali, è parola nell'art. 34. + 

Camerini al num..3 di questo articolo 18, 
propone la seguente aggiunta, riproducen- 
dola dall’articolo 35 del primo progetto dellà 
Commissione: 

-« I béni costituenti la dotazione iei sud: 
detti benefici e'cappellanie di patronato lai 
cale 0 misto, e derivante, dalla fondazione, 


| o dotazione fatta dal patrono, si deyvolyeranno 


in proprietà a'coloro che al momento della 
pubblicazione delli legge avranno il diritto 
di’ pattonatò, col vincolo, però di sottostare 
agli oneri, ed al pagamento delle rendite ai 
godenti, secondo le norme dell’articolo 14 e 
senza pregiudizio della quota di concorso a 
carico del godente. i 

« Nel'caso di patronato attivo e separato 
dal passivo, i. beni saranno diyisi; tra i due 


patroni. sh 
Castelli. Luigi presenta un'aggiunta im- 
provvisata. © © ta A 
La Camera approva l’art. 48 con l’aggiunta 
proposta  dall’on. Castelli; dopo respinta l’ag- 
giunta dell'on. Camerini. 


Si passa, all'art. 49, il quale è così. con- | 


cepito : 

« Ai Comitini, nei quali esistono le case 
religiose soppresse, saranno develuti tutti 0 
quella parte dei beni mobili esistenti al. tempo 
della consegna, e.tutta o. parte della rendita 
pubblica inscritta a, norma del precedente 
«rt. 14 e corrispondente ai beni che, per ti- 
toli legittimî, si trovino destinati ‘alla cura 
degl’infermi ‘0 “alla pubblica istruzione  ele- 
mentare. 0; secondaria. 4 

« Per ottenere siffatta devoluzione i Co- 
muni dovranno farne domanda entro ìl ter- 
mine di cinque anni dalla pubblicazione della 
presente legge e conservare la destinazione 
dei beni o sostituirvene altra equivalente con 
approvazione governativa, sotto pena di de- 
cadenza a favore del fondo del culto, assu- 
mendo inoltre gli obblichî inerenti ai beni 
stessi ed il'pagamento al fondo per il culto 
delle pensioni dovute ai membri delle case 
o degli stabilimenti soppressi’ in proporzione 
dei beni che loro pervengano. » 

Sanguinetti, Salvagnoli e IMIorosoli 
propongono che nel secondo capoverso del- 
l’articolo 19 si tolgano le parole: « ed il pa- 
gamento. al fondo per il culto ‘delle pensioni 
‘dovute ai membri delle case 0\degli stabili - 
menti soppressi in proporzione dei beni che 
loro pervengono. » 

Se non si accettasse questa soppressione il 
favore Che si vuole accordare col primo ca- 
poverso non solo sarebbe illusorio, ma diven- 
terebbe: oneroso e porrebbe i. comuni .che 
hanno istituti d'istruzione tenuti dai frati in 
condizione inferiore a quella degli altri co- 
muni. 


AE NA ATO | OTTICO TEN 


a pezzo per modo da nascondere all’ occhio 
il più pratico la linea di congiunzione. 

Non è questo il luogo. di occuparsi dei 
tanti altri usi e privilegi del ferro ; ‘solo ci 
corre obbligo di accennare a quello dei te- 
legrafi elettrici e delle strade ferràte; con- 
nubio più che portentoso dei nostri tempi e 
di cui il mondo civile si avvantaggia anche 
nelle necessità della guerra. Si immaginî un 
cilindro di ferro dolce, circuito da lunga spira 
di filo, metallico ; quando quel miracoloso cor- 
siere, detto elettricità, passa pel filo, il ferro 
dolce diventa calamita ‘ed attiva pina Diastrina 
pure, di ferro, abbandonandola ogniqualvolta 
l'elettricità non passa per il filo. Ecco un 
linguaggio di movimenti che .si producono 
a centinaia di chilometri col semplice dito 
della, mano, e per.l' intervento del ferro dolce 
come elettro-calamita e come filo conduttore. 
Guardate una locomotiva, e la vedrete. tutta 
formata di ferro dì ghisa e d' acciaio, a se- 
conda delle funzioni dei diversi organi del 
meccanismo. Una cesta di carbone fossile che 
consumiate, tramutandosi. in forza v i 
trascina un centinaio di tonnellate, per : 
40 chilometri in un'ora. Senza del ferro 
e.dei suoi derivati, nulla di simile esisterebbe 
per soddisfare ai bisogni dell'umano con- 
sorzio. 

i In quanto alla ferraccia 0 ghisa, non po- 
tremmo trovare espressione più adatta @ suc 
cinta per farla innanzi, al Tettorè #0n verità, 
che dicendogli che è come una specie parti- 
colare di acciaio, variabilissimo nella costitu- 
zione. È, come si disse, ferro con carbone 
in maggior dose che non sia nell'accialo, 


I proponenti però Jon insistono nel loro 
emendamento, per citi si mbtte ai voti l’ar- 


« Sono eccettiati dalla devoluzione al de- | ticolo 19, che la Camera approva, e passa al 
Ie a deo Ida FIST 


‘«Tfabbritati'déi conventi soppressi, quando 
sieno liberi.dai religiosi, saranno conceduti 
ai comuni ed alle provincie, purchè nè sia 
fatta domanda entro il termine di sei mesi 


ad uso produttivo di rendita. » 

Miaioraria-Ualatabiano' propone nell'ir- 
ticolo 20, 1° comma; dov'è detto: « saranno 
conceduti,. » ‘aggiungersi : « gratuitamente, » 

Greco-Bassia propone la sostituzione se- 
guente: a 

« I fabbricati dei conventi soppressi quando 
atttialmente 'siéno, o dal giorno in eni diver- 
fanno liberi, saranno asségmati ai comuni, ed 
alle provincié; nel di cui térritorio eran site 
le rispettive case religiose, i quali, nel ter- 
mine di un anno dal di della consegna che 
sarà a loro fatta, dovranno destinarli, 0. tra- 
Sfofmarli, ‘ad ‘uso di séole, asili infantili, ri- 
coveri di mendicità, ospedali, ‘vd altre opere 
di beneficenza, pubblica utilità ;. 0! servizio 
relativo ..all’amministrazione. comunale, o pro» 
Vinciale. 

« Scorso il termine suddetto , senza che 
esso fosse stato dal Governo per giuste cause 
prorogato, saranno definitivamente devoluti 
al fondo; per il culto-.quéi fabbricati che dai 
comuni. 0, dalle provincie,non; saranno, stafi 
destinati agli usi. sopra. specificati. 

« Tale assegnazione non avrà luogo per 
quei fabbricati che ‘al''giorno ‘della ‘pubblica- 
zione di questa legge sî trovassero 0ccupati 

| dallo Stato.per. pubblico servizio. 

« Da quest’ assegnazione saranno sempre 
escluse quelle parti dei fabbricati che dalle 
corporazioni religiose fossero state destinate 
ad. uso ‘produttivo di rendita. » 

La Camera. won approva I° emendamento 
dell'on. Greco Cassia. 

Scialoia (ministro delle finanze) propone 
si aggiunga in principio: e non occorrano 
allo Stato per casermé, per ospitali, per car- 
ceri 0' per istituti di pubblica ‘istruzione. 

La dichiarazione che il locale sia necessa- 
rio ad uno di detti usi deve farsi previo ay- 
yiso del Consiglio di Stato. 

Dopo prova e controprova, l'emendamento 
dell'on. ministro, non è approvato. 

Wiellana proponè ùn emendamento per 
cui al primo capoverso dopo la parola : sop- 
presse, si aggiunga: da. questa e dalle pre- 
cedenti leggi. 

Raeli (della Commissione) dichiara a nome 
della Commissione di ‘accettare questo emen- 
damento. 4 

La Camera lo approva. 

Wenturelli, d’accordo colla Commissione, 
propone che il termine di sei mesi sarà pro- 
lungato ad'un anno. 

MIaiorana-Calatabiano propone un e- 
mendamento che consiste nella soppressione 
della parola uso. © 

La Camera respinge questo emendamento. 

Greco Gassia propone che dopo le parole 
beneficenza si aggiungano le altre: di pub- 
Dica utilità. 

D'Ondes' propone un sotto emendamento, 
cioè 1 aggiunta delle parole: dei comuni e 
delle provincie. 

La Camera, dopo prova e ‘controprova, 
approva l'emendamento Greco Cassia e 1l 

sotto emendamento. D’Ondes. 


z 


. 


con solfo e qualche metallo che-lo infragili- 
scono. Se ne distinguono due principali va- 
rietà : la bianca (e la bigia ; quella più fragile 
di questa. Fondendosi ‘a ‘temperature. assai 
più basse di quella che occorre per il ferro, 
si presta a tutte le produzioni di fusione 
come fa il bronzo, ed è di molto minor 
costo. i 
Accennammo nelle antecedenti appendici 
ralative al ‘ferro, allà malleabilità, che si è re- 
centemente potuto dare allo stesso ferraccio, 
per cui con esso si potrà costruire pezzi d’or- 


fabbricare col ferro dolce, perchè. non si 
spezzassero, coll’arto. 

Terminiamo. questa specie di apologia, che 
in occasione di guerra, trovammo . convene- 
vole di fare al ferro, al ferruccio ed all’ ac- 
ciaio, dicendo, che un soldato, ed un arnese 
qualunque da guerra, costituiscono come un 
sistema ‘ditivo ‘è passivo, che si basa ‘e ‘può 
agire sul pricipale concorso del metallo ferre 
e dei due derivati ferraccia ed acciaio. Oggi 
adoperiamoli ‘tutti dalle bullette ‘della scarpa 
0 dalla ferratura del cavallo ' ‘o dai cerchi 
delle ruote ‘dei carri, in sino ai cimieri ed 
alle ultime ‘punte delle laricie e delle baio- 
nette, per liberarci dallo straniero, che. non 
solo ci scortica, ma ‘offende la nostra dignità: 
Fitto che avremo tutto questo, adopreremo 
il ferro, il ferraccio è V accirtio per ogni sorta 
di industrie, di progressi e di benessere no- 
stro e mondiale. di È 

Torino a di 43 giugno 1866. 


© G. CLEMENTI. 


gani trasmettitori, che in passato doveansi . 


dedi 5 Pi pae È 


ELI, 8. 


dopo il primo paragrafo dell'articolo. 20 ; ,, 
— « Nella concentrazione del religiosi di ambo 
i sessi il Governo dovrà di preferenza ren- 
der liberi i fabbricati destinati altra volta per 
concessione governativa all’ istruzione pa DS 
blica ed ‘alla beneficenza: » pi to6) 

La Camera la respinge. 

< Marchetti "presenta tre emebdamonii 
questo articolo. *** pri 

In fine del primo. capoverso; dopo «la pa- 
rola servizio, aggiungere: 

« e fino a che durerà questo servizio. » 

Sopprimere l'ultimo capoverso. ‘' 

Subordinatamente,' alla‘ fine’ déllo stesso 
capoverso; dopo la parola rendita, adgiùn® 
gere: 4 I li Hé 

« semprechè la esclusione di tali parti, non 
renda il fabbricato principale insufficiente, DI) 
meno adatto ‘agli ‘usì Sovra determinati! |» ‘ 

La, Commissione ie” ma la Camera 
non approva il primo dei . detti be 
menti. " RIRIS P L asi 

Ghiaves (ministro dell’ interno) propone 
l'aggiunta : che potessero essere adottati pet 
custodia dei carcerati 3 ù 

D'Ondes propone le parole come sotto 
emendamento: non, temporaneamente, 

La Camera respinge questo sotto emenda- 
mento; ma approva l'emendamento proposto 
dal. ministro. ; tie 

La Commissione non accetta, e la Camera 
respinge il secondo; emendamentò  Marchelti 
@ così pure il terzo. 

Berardi, Gibellini, Luzi propongono de 
gli emendamenti improvvisati. Ì 

La Commissione accetta quello dell’altimò, 
però modificato; e la Camera approva. 

i Finalmente la Camera approva l'articolo 20 
rimpastdto cogli emendamenti approvati. 

La seduta è levata alle ore 6 42. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tiene : 

4. La- convocazione per. l'estradizione: dei 
malfattori  conchiusa fra. Italia è il princi» 
cato di Monaco e ratificata il 6 maggio 1866. 

2. Un R. decreto del 7 giugno.che apre un 
. concorso per cento: posti da sottotenenti nel- | 
l'arma d'artiglieria e 40 posti nell’arma del 
genio per i giovani laureati in matematiche 
pure, oppure che. abbiano superato l'esame 
del 3° al 4° anno di detta facoltà. 

3. Un R. decreto in ‘data del 44 giugno 
che stabilisce quanto segue= me t 

Articolo unico. E autorizzata la fabbrica 
zione e la ‘enfissione di monéte “di bronzo 
di dieci centesimi secondo .il sistema stabi; 
lito dal decreto 20 novembre 1859, n. 3773 


ono "19, tio8, 9 maschi! 
LARIO maga Cat PARE 


| ENER Ad.) fornaio, id. 25 e 


e dalla legge 6 agosto 1862, n. 737, per un 
valor nominale di 16 milioni di lire. 
4. Nomine e promozioni nell'Ordine*Mau= 
riziano e fra le altre la seguente : 
A. grand’uffiziale: 


La direzione Tel concerto stesso so ama 

agli egregi maestri Cortesi e Fumi. 
Atti di i 

1866. 


ova Mori, id. 65 — 
id. ‘25 — Cecchi Cesare; id. 66. 
APRI: i 
Gli atti di nascita Raiti aLe Wi) 


Matrimoni celebrati nel di 14 giugno 1866. 


Falsetti Tito di Firenze, cogchiere, d'anni 37 


er Carolina di Lamporecchio , cameriera, 

id. 28. 

Catulli Tomaso di Firenze, pestatore, 

e Romagnoli Laura di Rovezzano ; att” 

id.A9Y 0 » ì 
Marcucci nobile Giovanni Battista di-Bibbiena, 

avvocato, id. 84 e Altoviti mobilè © a di 


? 


Pugi M. Giuseppa di S. Stefano ia Pane, trec- 
ciaiola, id. 24. 

Vannini Natale di Firenze , conciatore, id. 21 
co illa M. Assunif di Cortona , stiratrice , 
id, 49 : 


NOTIZIE INTERNE 


© FATTI VARI 


i PENSAI FOTI 
Movisienti militari. — Nel'itati. 


Militare del 5 correntè si legge: 
Il deposito’ dell’ 8° granatieri’ fu” 
a S. Maria di Capua, quello del::219-fanteria 
a Nocera, e quello .del 720 fanteria. a Nola. 
Varamento di una batteria, — 
Teri, scrive lo Stendardo folico di Genova 
del.15;:ad::4 ora pom. nel cantiere della‘ Foce 
in presenza idel vice-ammiraglio 'Chiètien e 
dì altri' ufficiali della ‘marina veniva varata 
felicemente la batteria corazzata La Voragine 
che era poco di poi rimotchiata i'porto dal 
Governolo. î (9 i 
Omicida e suicida. — Ieri} Scrivé 
la Gazzetta, di Genova- del 44, in Sampierda, 
rena seguivano due luttuosi fatti. Una guar- 
dia: doganale, non sappiamo per quali cause 
di.rancore, freddava il suo brigadiere e poco 
stante salito nella sua camerà toglievasi la vita 
con un colpo d’arma da fudco. ‘ 
Guardia nazionale mobile: — 
Questa mattina, scrive la Gaezestadit ] 
del 44, col.treno delle 3 4 
battaglione:di Guardia nazionale mobile pros 
v te da Forlì. Esso rimane a Parmasotto 
Ta dipendenza: immediata del’ dipartimento 
militare, e presterà servigio. per condurre i 
drappelli' delle ‘categorie’ ‘ora chiamate’ alla 
leva. tn 
Ritardo di un treno. — La Perse: 
veranza del 15 annunzia che, îl corriere di 
Firenze, per un guasto avvenuto. alla. loco- 
motiva, non arrivò, a Milano che nello. ore 


Prudente dott. Francesco, senatore detRe- «pomeridiane. 


gno, presidente della Commissione medica | 


di vigilanza per la provincia di Napoli. 

5. Disposizioni nel personale sanitario della 
R. Marina militare. 5 

6. Nomine nei Corpi dei volontari italiani 
e fra le altre le seguenti: ni 

La Porta Luigi, luogotenente colonnello 
nel Corpo di stato «maggiore; ‘ 

Calvino cav. Salvatore, maggiore id. j 

Damiani Abele, id. id.; 

Siccoli cav. Stefano, id. id., in soprannu; 
mero è senza stipendio ‘im seguito a Sua. do- | 
manda colle sole competenze-in natura; 

Ronchei Amos, capitano id.} r 

Coletti Ottavio, capo sezione al “Ministero 
della guerra, capitano id.; ì - 

Curzio Francesco, capitano id.; 

Pigozzi Antonio, id. id.;r”, 

Civinini Giuseppe, id. id.; ; 

Bernieri Cesare, maggiore nel 2° reggim.; 

Caravita marchese Alfonso, i». nel 7° id.; 

camozzi Gabriele, id. nell8° id.; 

Cucchi Francesco, id. nel 400. id. 


_—___—_—_—_———r———————————t 


CRONACA DI FIRENZE 


Loggiamo nell'Epoca che il comm. Ubaldino 
Peruzzi ha sporta querela contro il suo ag- 


gressore. 


In questo giorno, 16 giugno, nonghè. nei, 
giorni susseguenti 47, 418.6: 19, dalle. ore 10 
antimeridiane alle 3 pomeridiane nello studio 
dello scultore Giuseppe Frattelloni, posto in 
via Guelfa n. 43 x, trovasi esposta al pub- 
blico una mezza figura in marmo rappresen- 
tante il sommo Alighieri, quale il suddetto la 
fatto per commissione del municipio della 
sma città nativa, Caltanisetta, per essere posta 
nella nuova biblioteca che in essa città si va 
ad inaugurare sotto il titolo di Biblioteca co- 
anunale Dante Alighieri. 

Domenica, 17 giugno, nel locale delle 7et- 

6 liche, iniziate dai promotori.della i. 
pepe popolare nella città di Prato, il 


f Gio. #raloran darà una lezione, sul; se- 
At Ato: le attitudini del romanzo 
sella edusazione popolare. 


Siamo informati; che per iniziativa, del si- 
gnor Luciano Marzi si sta preparando al 


teatro -Pagliano um-gran concerto vocale ed 
* istrumentale, a totale benefizio delle famiglie 


Filaniropia. — Sappiamo , iscrive .il 
Sole di Milano del 44, che il signor Reinach 
di Francoforte, ‘chè. venne ‘testè insignito del 
titolo baronale dal mostro governo ; donò .al 
municipio di Parma italiane Tire 75,000, per- 
chè fossero erogate in opere pie e di pub- 
blica utilità, a favore di detta città. si 


zicne la Banca nazionale (sede di Milano) ri- 
prese a cambiare i biglietti di L. 20 in va= 
luta di bronzo. \ 


che il giorno precedente, nellé yicinanze di 
Affori una ‘contadina diede alla luce quattro 
bambini di diverso sesso, ed in perfetto stato 
di salute ; i quali furono battezzati a quella 
parrocchia. La madre però versa in grave 
pericolo di. vita. 

Cambiavaluie arrestati. — Nel- 
\ Osservatore ‘romano del’ 43 corrente si 
legge. 
alle istruzioni’ ricevute ieri dalla Direzione 
generale di polizia intornò all’àgio della mo 
neta pontificia nel cambio colla carta della 
banca, sono stati questa. mane immediata- 
mente'chiusi i loro negozi, penalità che, del 
resto ‘eri stata loro minacciata in caso di di 
sobbendienza. “A 

Sappiamo inoltre che tanto ieri che stamane 
vennero arrestati presso la banca diversi in- 
celtatori di moneta nell’atto stesso che eser- 
‘citavano la loro colpevole industria; i 

Necrologia. —' 1 giornali di Torino 
annunziano, che il 13 
quella città dopo lunga 


torio Nomis di Pollone, che fu uno dei più 


economico del Piemonte. 
poli del 10 si legge: 


giorni a pori 
daco di colà signor i 
figliuol6 Ottavio, condw 
montagne. ; 
gnor Paolo Mangoni, 
daglia, nio imaser i 
stette. per qualche; tempo, mas 

Appena avutasi notizia 


costo. 


‘ov'era accaduto ed in 


‘povere dei contingenti e dei feriti in guerra. 


sindaco, rilàstiato pere! 


morte denunziati nel di 11 piuld 


| pStaggi Atigiola vedova Marconi, d’amni 66 — 
Baccini! Luigi, id. 88 — Pagani Orsola vedova! 
cagliari, È 75 — Bellatti Teano 1a 28125 
ontici firianna nei Tilli, jd.'$0 — Raspini 
Agata ch Magi Caterina ve- 
dova Lazzeri id. 50 — Torre. Bartolommeo, 


Più 10/bambini che mon avevano: ancora $ 


ia‘ A PÒ 
Gsa/ | rimettersi ila lettera “con la moneta carta; era 


Cambio di biglietti. — Leggiamo. 
nel Sole del 4%, che, con generale soddisfa;, 


Fecondità,.— Il-Sole del. A4.annunzia;. 


Avendo ‘molti cambiavalute trasgredito, 


‘corrente moriva in 
malattia il conte An- 


distinti ed operosi senatori del Regno , ché 
coprì per molti ami'la  tarica di direttore 

nerale delle poste e di questore del Se- 
nato, e che prese una parte attivissima al 
movimento ed al progresso commerciale ed 


Ricasti fattiti. — Nel Roma di Na- 


Una banda di briganti catturava gli scorsi 
distanza da Terracina il sine 
Giovanni Risoldi e suo 
li sùlle! vicihe 
Un loro ‘compagno di viaggio, si- 

scapò da quella bor- 
if in'fiume vicino) ove 
del fatto, oltre a 
-200-cittadini- armatisi mossero Verso il sito 


puridini 


—= 


16 mila scudi ‘ai brig Di cl 
figliuolo, în ostaggio 
iL bravi; tertàcinesi procedettero innanzi, 
faggiurisero' verso sera la masnada, la posero 
in,fuga,e.riescirono a liberare il giovine tat- 
turato. I se shah si 
2 Sabato, Scrive d'Indipendente + di Napoli 


ceveva una lettera anonima, in cui gli si in- 
giungeva, ‘sotto ‘minaccia di morte, di rimet- 
terè pèr la ‘posta la somma di live: 850-in 
biglietti entro di oré, 

Sertori, supportico S...Gatelina Spinacorona, 
Num. 2 ù 

°° L'autorità, avutone prevenzione; disponeva 
ché Una guardia di pubblica sictirezza' reca? 
pitasse la risposta, munita già degli occor- 
renti timbri, facendosisegnire datdi to 
Manzise -da ‘altre guardie. A tal modo veniva 
a-conoscersinche il Sertore, al quale doveva 


in buona fede; ‘avendone ricevuto incarico da 
certo Vincenzo 1220, negoziante di tessuti, e 
ila ‘lettera comminatoria essendo stata»:scritta. 
da Luigi Izzoy fratello delVincenzo. 

I fratelli: Izzo: furono tratti in arresto, e 


diziaria ‘anche il ‘Sertore per l’opportuno 
proeeilimento. 


ILA irene ML 


? vc 
OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 
À FAVORE 

È DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


{4 n Cofsiglio comunale dellarcittàvdi:Ri- 
posto (Catania) dolente, perle condizioni in 


tiisterito | cùî versano ‘le' finanze del'‘comune, ‘di non 


potere. in modo migliore tradutre in fatto il 
suo ,desiderio, deliberò all’ unanimità : 

1. Che sia conferito un premio di L.:4273, 
a colui che fra i Soldati, sia di terra o di mare 
di questo comune, conquisterà pugnando una 
bandiera nemica. MM 

2. Un premio di lire 500 per ognuno dei 
soldati, come sopra, che si rendesse degno 
della medaglia «in. ero al, valor. militare,, e 
L. 250, se d’ argento. 

3. Una pensione annua: di L. 453 ‘in fa 
svore delle famiglie. dei morti in battaglia, sì 
dî terra che di mare, da consegniiisi dai gel 
nitori e' dalle sorelle’ durante lo stato nubile,’ 
® sinò all’iiltimo moriente. ° 

4. La medesima pensione verrà accordata 
al soldato che, mutilato, combattendo, si ren- 
desse inabile al lavoro proficuo, ed alla mo- 
glio del soldato morto in. battaglia durante 

o fo Ù Vanza, dai hg "gino ala 


‘1 mmitipio” di Castellamare di Stabia 
deliberò i seguenti assegni vitalizì-per gli sta- 
"| biesi"che' ‘si distinguéranno nella prossima 

guerra: > i 

4. A. chi avrà la fortuna di, piantare la ban- 
diera ‘nazionale su di una “fortezza nemica, 
lire 1000. 

2. A chi guadagnerà uma bandiera nemi- 
"ca, annuo lire 300. | 
8A tutti coloro che saranno decorati, della 
mèdaglia del valor militaré, ‘annue [lire 200. | 
* “4. Ai pupilli e vedove di coloro che mo- 
«riranno, sul campo di battaglia, o im seguito 
di ferite riportate, annue lire 130. 

"/Aî genitori dei suddetti che possono tro- 
varsi in condizione povera, annue lire 450. 

A: quelli che=restassero mutilati 0. storpi e 
incapaci a lavoro proficuo, annue lire 150. 
*_ Il municipio di Boscoreale (Napoli) dal 
canto suo votava: a a 

4.-Una gratificazione di 800 lire.al soldato 
del comune, sia déll'esercito.0 del corpo dei 
volontari, sia milite 0 graduato, che pianterà 
la bandiera italiana su una fortezza nemica. 

2: Di lire 300 a chi toglierà una bandiera 
austriaca. o 

3. Di lire 400 a chi meriterà la medaglia 
al valor militare. 

4. Un assegno vitalizio di‘lire 100 a chi 
resterà mutilato, e în caso di morte alla fa- 
miglia. 

5. Un assegno; mensile per quattro, mesi a 
cominciare dal primo giorno di giugno alle 
famiglie bisognose dei contingenti. 

— Nella seduta che tenne il ‘29 maggio, il 
Consiglio comunale di Montescudo, (Forlì), sta- 
biliva i seguenti premi a favore dei soldati, vo- 
lontari e guardie mobili di quel comune : 

4 L. 15014, chi sia decorato dello medaglia 
d'oro al valor militare, o prenda una bandiera 
al nemico. 

3. L. 1092 Chi ottenga Ja medaglia d'ar- 
gento al var militare. 

3. L. É54a chi, appartenendo a povera fami- 
glia rimanesse mutilato, ed un eguale sussidio 
alla famigla povera di chi rimauesse morto sul 
campo 0 soccombesse inseguito a riportate fe- 
rite. Deliberava infine di donare L.:40 a titolo 
d'indennià di viaggio ai volontari garibaldini di 
questo mune. Sii 

Ma cò che è da notarsi con lode, si è l'ès- 
sersi destinato a questo sacro scopo non solo i 
fondi stanziati per la festa dello Statuto, e pei 
divertimenti teatrali, ma quelli ancora che si so- 
evano spendere per la predicazione. 

_ si serivono in data dell'8 corrente da A- 
scoliv’iceno, ‘che + quel Municipio stauziava nn 
premio di L. 1000 per chi conquistasse una 
banfiera nemica. i 

— 1 Consiglio romunale di Poggibonsi (Siena) 
«remlò=di 20--lire ciascun volontario nell atto 
dela partenza © assegnò un premfo di lire 200 
fa quei soldati e volontari del comune che yer 
nisero fregiati di medaglia al valor militare. 

— Le dame del pio istituto di Misericordia di 
*Ginova;hanno deliberato di contribuire. per lire 

000 nelle offerte per soccorsi alle famiglie dei 

in ott) ” i 
PRESTA Unione del gaz della città stessa 


i jr 100 franchi-ai-soccorsi-per-6 fa- 
sottoserisse DI pere 


iglie dei contingenti e dichiarò . r, for- 
micio aliante rillaminazione la dutti quei 


Y 


i 


del 40; il sacerdote Raffaele Longobardi ri- | gica. 


con loro si fécà presentare all'Autorità ‘giu- | 


|'peratore Napoleone che cene avverte. 


== 
] le fossero per 
«-neficio, delle famiglie dei contingenti. 
— La direzione dello stabilimento di Valdieri 

ha generosameftte offerto al Governo um locale 
apposito per ritirare dai 300 ai 400 soldati in- 
fermi © bisognosi di cure termali, provveden- 
doli gentilmente di lotale, di operazioni termali; 
di medicinali è dell’ assistenza medico-chirur- 


— 1 fratelli Bertarini di Piadena hannò' 
stabilite L. 100 per il primo milite di truppe 


*ill'indirizzo Gaetano | regolari, 0 volontario, ‘o guardia nazionalé 


el loro comune che verrà insignito della 
înedaglia ‘al valor ‘militare; od in mancanza 
da distribuirsi alle famiglie più bisognose dei 
combattenti. rt, n 


Quest'oggì non è arrivato il corriere di 
oltr'Alpi. i 


NOTIZIE. ULTIME 


Il Ministero è. pressochè interamente 
ricomposto; come: segue: i 

Presidenza ed «interno. Barone Bettino 
Ricasoli, deputato. 

Grazia.e giustizia. Comm. avv. Fran- 
cesco Borgatti, deputato, ora segretario 
generale. 

Marina. Barone Enrico Di Brocchetti , 
contr ammiraglio ; «che ha surrogato il 
cav. D’ Amico al posto di direttore gene- 
rale del servizio militare marittimo. 

Gli on. Pettinengo, Scialoia., Jacioi. e 
Berti conservano i loro portafogli. 

Il gen. La Marmora è nominato mini- 
stro ‘senza portafoglio ad latus di S. M. 
il Re al campo. 

Il portafoglio degli affari esteri è stato 
offerto oggi, con dispaccio elettrico, al 
comm. Emilio Visconti-Venosta, ministro 
d’Italia a Costantinopoli. Non si sa an- 
cora se accettà. 

Il portafoglio d’agricoltura e commercio 
è stato offerto! all’ on. deputato; Antonio 
Mordini. Non gi risulta ancora che abbia 
accettato. } | 


— L'Austria ha adottate le più rigorose 
dispos@zioni di guerra nel Veneto. Il pas- 
saggio del Veneto. nelle “altre provincie 
italiane è severamente vietato, e sono in- 
terrotte tutte le comunicazioni dalla parte 
del Po e del Mincio, 

La mobilitazione dell’ esercito federale 
tedesco è decisa. L'Austria. scende in 
campo come rappresentante e vindice della 
Confederazione. Così la risoluzione della 
Dietà ‘come la posizione ambita ed otte 
nuta dall’ Austria erano, state prevedulte , 
perchè nella logica delle cose. in Ger- 
mania. A 

Le' conseguenze del voto della Dieta 
saranno assai gravi. È la lettera dell'im- 


La: Dieta non potrà addurre in sua dis- 
colpa di non esserne stata avvisata per 
tempo, perciocchè il telegrafo le avrà re- | 
cata prima del voto la lettera imperiale , 
da cui ha dovuto apprendere quali com» 
plicazioni sorgerebbero immanchevolmente 
ove la Germania intervenisse, ed il con- 
flitto tra l’Austria ela Prussia si mutasse 
in una collisione della Confederazione, ca- 
pitanata ‘dall'Austria contro la Prussia. 

Il voto di ieri segna la fine della’ Dieta. 
La Confederazione è scioltà. La Prussia, 
che stando nella Dieta, sarebbe diventata 
preda dell’Austria, se ne separa ed im- 
brandisce le armi a difesa del suo di- 
ritto e deila sua esistenza. 

Or resta da vedere se si compierà la 
mobilitazione dell'esercito federale. Gli 
Stati che hanno votato contro, ubbidi- 
ranno alla Dieta? E quelli che si schie- 
rarono dalla parte dell’ Austria saranno 
in tempo di fur marciare i loro contin- 
gonti? i 

Ove l'Austria temporeggiasse, la Prus- 
sia dovrebbe rompere ogni indngio e far 
avanzare il sno esercito. L'ultimo atto 
attesg era il voto della Dieta. Questo voto 
fa profferito, e l’articolo 19 del patto fe- 
derale, autorizzando contro la potenza 
tedesca ribelle, i procedimenti sommari, 
si entra ia Germania nello stato di guerra 
dichiarata. 

Il telegrafo, trasmettendoci i nomi de- 
gli Stati che votarono lu mobilitazione, 
comprende anche la Sesta Curia. Qui deve 
‘esser corso un errore. È il Wurlemberg 
che; costituisce la Sesta Curia e pel di- 
‘spaccio è detto che ha dato îl suo suffra- 
gio alla mobilitazione. Nel dispaccio non si 
‘voleva quindi accennare la sesta, ‘ma la 
sedicesima. Curia;-composta. di;piceoli prin- 
cipati e che ha pur votato in favore del- 
TAustria. n 3 

"Lo [Curie della; Dieta. sono gliciasette, 


90 Prussia, 9° "Baviera, 
4° Sassonia Reale, 3° Annover; 6° Wur- 
temberg, 7° Baden, 8° Assia elettorale, 
9° Assia Graducale, 10° Ducati di Holstein 
e Lauenburgo, 14° Paesi Bassi pel Lim- 
burgo ed il Luxemburgo, 12° Sassonia 
Ducale, 13° Brunswick e Nassau, 149 I due 
Mecklemburgo, 15° Oldenburgo, Anhalt è 
Schwarzburgo, 16° Liechtenstein, Reuss, 
Schaumburgo-Lippe, Lippo, Waldeck ed 
Assia-Homburgo, 17° Lubecca, Francoforte, 
Brema: ed Amburgo. è 

Il voto dell’Holstein essendo stato so- 
speso con decisione federale del' 28. no- 


vembre 1863, lè carie votanti rimasero 16. 
Quindici presero parte al voto, e Baden ‘ 
si astenne, 7 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Weimar, 14. — Una circolare della Prussia 
in data del 12 dichiara di considerare gli 
Stati che. voteranno per la mobilizzazione 
dell’ esercito federale, come se ‘le. facessero 
una dichiarazione di guerra. 

Parigi, 14,— Corpo,legislativo. — Garnier 
Pagés critica energicamente il bombardamento 
di Valparaiso. 

Rouher risponde che il governo francese 
yidde con dolore il bombardamento di Val- 
paraiso: ricorda la condotta differente tenuta 
dai francesi nel 4855 dinanzi Odessa. Dice 
trattarsi ora di sapere se i governi neutri 
debbano concertarsi per domandare agli spa- 
gnuoli tiparazione per i nazionali. Tale que- 
stiorie, tanto delicata, non fu ancora discussa 
completamente: La Francia ha fatto conoscere 
immediatamente alla Spagna le sue idee in 
un dispaccio del 22 maggio. 

CarsIruhe, 12. — La Camera deivdeputati 
votò all’ unanimità un credito di 3,813,000 
fiorini per mobilizzare |’ armata. 

Francoforte, 14.— \l presidente della Dieta 
protestò contro la condotta’ della Prussia 's0> ‘ 

tenendo-che 1 unione della Confederazione 
è indissolubile. ’ 

L’ Austria, Ja Baviera, il Wurtemberg, l’An- 
nover, la Sassonia, 1° Assia-Elettorale, 1’ Assia 
Ducale, il Nassau, e la Sesta Curia Ninno 
votato per la proposta austriaca ; il Baden si 
è astenuto. 

Vienna, 14. — L'imperatore, rispondendo 
all'indirizzo del municipio,, disse che ha fatto 
ogni sforzo per mantenere la pace e là li- 
bertà della Germania e che ota imbrandisce 
la spada, confidando in Dio, nella giustizia 
del ‘proprio diritto e nel valore' dell'esercito. 

Berlino, 15. — La esportazione delle fari- 
nie) del pane è delle carni, è stata proibita 
alla frontiera sassone da Thorn fino a Seiden- 
berg. 

Cassel, 15. — Il ministro prussiano prote- 
stò energicamente contro il ricevimento uffi- 
ciale fatto alle truppe austriache e dichiarò 
che partirebbe da Cassel se non gli venissero 
date Spiegazioni soddisfacenti. 

Parigi, 15, — Il Constitutionnel confutando 
l’interpretazione data dal signor di Gitardin - 
alla lettera dell’imperatore, dice: « Il signor 
« di Girardin fa uno strano abuso di parole 
« risguardando qualunque modificazione della 
« carta d'Europa come una rottura dell'equi- 


| « librio, Vi hanno annessioni naturali e legit- 


« time che consolidano 1’ equilibrio , anzichè 
« scuoterlo. Ciò è provato. dall’ annessione 
« della Savoia alla Francia, e lo sarà dall’an- 
« nessione della Venezia all'Italia. Parimente 
«se la Germania, divisa ora în 29 stati, vò- 
«lesse diminuirne il numero, l'ordine euro- 
«peo non verrebbe perciò menomamente 
«turbato. L’ imperatore ha voluto dire che 
« equilibrio europeo sarebbe rotto, se l'Au- 
«stria o la Prussia avessero ad assorbire tutta 
« la Germania. » 

Montreal, 6. — 1 feniani furono battuti ; 
il loro capo O'Nell rimase ucciso. Le autorità 
americane impedirono ai fuggitivi di passare 
la riviera; essi furono quindi obbligati a ten-- 
dersi. 

Francoforte, 15. — Una Commissione mi- 
litare si è riunita per mettere în esecuzione 
la mobilizzazione federale. 

Una conferenza degli Stati medii si riunirà 
sabbato per deliberare con quali mezzi si 
debba obbligare la Prussia a restituire PHol- 


stein. In caso di bisogno, questi Stati sono 


decisi di prendere l'offensiva contro la Prussia. 
Confermasi ‘che un Corpo ‘di austriaci si 
concentri ad Aschaffenburg. 


CHIUSURA DELLA BORSA -DI PARIGI 
Parigi, 45 giugno. 


giugno 
A& 45 
fondi :ruucosi è Lù 6& 47 | 63:70 
Ù fine mese . . + —- |-- 
» » but dp | 9250 | 5225 
Gonsolidati ingle 86 58 86.78 
Taliano 5 910 in 39 6 39 
». fina mese 39 50 | 38 65 
» in liquid. — = |=- 
YALORI DIVERSI It a I 
Az, Credito mob. 496 487 
» » a = ne 
i "o |a 
9 fe: iti 
Serale Re Vitt fi A 
O, 287 285 
, Romane (è 480 50 
Obbligazioni . +. »..- » 9 96 


» '“ierroviaci Savona 
__——————_——————__€k 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Rompatpo, gerente. 


ca e C., e chela capsula 
è munita del. timb) 


mente convinti che fra i 


La.rapida diffusione di que- 
sta specialità, ed il favore. con 
cui venneaccolta dal pubblico, 
per i suoi incontrastabili van- 
taggi ha dato luogo ad’ 
sorta di contraffazione, tentan- 
do di illudere il pubblico con 
ogni specie di. liquori amari, 
appellandoli col nome generico 
di Fernet. Ad evitareogni con- 
fusione, ed a garantire coloro 
che vogliono far uso del vero 
FEBNET-BRANCA, si avverte che 
l ognibottiglia portasull’etichetta 
la firma a mano Fratelli Bran-| . 
pure 

ro. a: secco] 


col nome Fratelli Branca .e C. 
Milano. ù 


Si prende nell'acqua, selz, caffè, vino, ecc. estingue la sete, facilita la digestione; dn 
l'appetito in modo meraviglioso. È SORPRENDENTE nel guarire in poche ore lo S LEEN (ipocondria) nonche le malat- 
tie del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello stomaco e d 1 capo causati da indigestiunè o:debolezza. Esso ravviva 
gli spirài e ridona le forze prostrate da luughe fatiche e corrompe qualunque acqua malsana risparmiando le molte malat-* 
tie che le acque pesanti e gli eccessivi calori producono. Spiega mirabile azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione 
dei. vermi, È l'unico: antidoto: sicuro fipora conosciute contro il MAL DI MARE e le NAUSEE in genere, facendo cessare * 
i vomiti ribelli delle gestanti, i vomiti-matutini deî beonî, e rimedia agli sconcerli prodotti dalle intemperanze gastronomiche. 

.. Prezzo alla bottiglia in Firenze L' 3 50, messa bottiglia L. 1 80. 

Contto vaglia postate diretto ai detti FRATELLI BRANCA e C.. Via S. Prospero, n. 41, clie ne fanno spedizione in tutto 

i il Regno ed all’estero, accordando conveniente sconto ai compratori-all’ingrosso, È 
La vendita ‘în Firenze è presso Corsini, via Porta Rossa, e presso tutti i principali caffettierì, liquoristi. è droghieri. 


ogni 


I soli che ne posseggono il veroe genuino 


PELLI! BRANCA ‘e C., ha potuto persuadersi 
facendone uso, ed i malori del capo prodoti 


Molsello, — 


FERNET-BRANCA 


“DEL PRATELLI BRANCA EC. 


NIILANO, VIA. S, PROSPERO, 


processo. 


——m___nzgme—t_—m@ 


CERTIFICATI 


menti nei principali cspitali 
taliani. 


N. 11. 


Vila più ribelle, 


Tl'medico! chirurgo sottoscritto; avendo esperimentato il vero FERNET-BRANCA, f«bbticato! in Milano dai signori FRA- 
lesmralattis del ventricolo. d’indole asfenica; guariscono meravigliosamente, 

da indigestioni scompariscono prontamente, 
Non è lovtano. dal credere che il FERNET-BRANCA possa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare l 
FEBBRI INTERMITTENTI e lo consiglierebbe caldamente a coloro che wbitano vicinoalle «paludi ed jally risaie. 
Tù molti casi il FERNET-BRANCA' potrebbe surrogare il solfato di cHinino, trattandosi. di febbri intermittenti, rispar- 

miando l’incomodo-della sordità, y È 
Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaei e per ‘coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione, dell'appetito) 

Milano, 25 febbraio 18683. 


DOTT, .P.- BENEDETTO, NAPPI DEI FATE-BENE-FRATELLI. 


NOI SOTTOSCRITTI APPARTENENTI AL 24 ‘REGGIMENTO FANTERIA 
Avendo esperimentato il vero FERNET-BRANCA fabbricato in Milano’ dai signori FRATELLI BRANCA E C.;:ci siamo real- 
liquori finora da noi esperimentati, esso Sia UNICO che eccita in modo straprdinario l'appetito, 
che! facilita la digestione: Di più aggiungiamo che esso è rimedio, eccellente per risparmiare le febbri, tanto più se in Iuo- 
ghi ‘peludosi e di ‘aria malsana. 
"Inoltre possiamo benissimo confermare cho il FERNET-BR 


i \ANMA è pure sorprendente per guarire in poche ore ‘il male 
di stomaco avendone già provato al 


Jcuno,di noi i pronti, e beneficieffetti! — In attestato 

sente dicharazione ad onore dei prelodati sigg. FRATELLI BRANCA E G.. 
Fettho; addi 34 maggio 1865 i, * 

I sergenti Brignardello — Mascherini — Santoro. — I Furieri — Ferrero — Beati — Bardelli. — 

Il Furiere Maggiore — Focca. — I Sottotenenti — Ferni — Jacquet. — Il, Luogotente.— Viaro. — Il Cap. De Rossi. 


Bibita all'acqua vr 


mente salutare îl cui uso viene 
faccomandato da distinti me- 
dici che ne fecero gli espori*» 


Prendendone un eue=| 
ehiaio alla. mattina 
mella sua purezza, si 
abbatte in pochi gior- 
mi qualunque febbre 
imtermittente anehe 


| SERIE DSS 
edisce l’irritazione dei nervi ed, eccita 


odi quanto sòpra rilasciamovla pre- I 


VENDITA DIARMI |... vt Dr manereL 
ai 30 per cento di guadagno 
GRANDE EMPORIO DI MERCI 


fuso, forma nuova. ‘Peso ».chilogrammi 

Ra) (IC Calibro 9 millimet, vete 

tira con ottima precisione alla distanza 

di: 150,:200 metri. Il prezzo con tutti 
ali ancessoni è di.170 franchi. © 

- Dieci, camaning di posizione, già usate; Crinoline, busti, calzetteria în filo, cotone, lana è se'a, sottane, corpeiti 

di: flanella, mutande; div lana, “fifo e cotone, fazzoletti bianchi, 6d in colore, 

camicie flanella, e:micie bianche' ed în colore, telerie, goletti, tappeti da 

‘cevono: da I. A. Miller, fabbri] aVola e da pavimento e varii altri articoli DA. LIQUIDARE IN POCHI GIORNI 

cante d'armi a Berna, (Svizzera). A PREZZI INCREDIBILI. pia gar 


VIA DI MARTELLI, N. 4.. 


ma ‘tirano con Ja più grande precisione. 
le-quali si garantiscono, con tutti.gli ac- 
eessori, al prezzo ‘di franchi 50 e 70 

Le offerte con» lettere. francate si ri- 


Un ingegnere civile francese che esce 
da wna grande scuola di, Parigi e, co-4 _ 
nosce ‘abbastanza la lingua italiana, do-f' 
siderà mettere a profitto le sue cogni- 
zioni ed» il suo tempo a beneficio d'una 
Aflimpresa commerciale o industriale qua-| 
ladque, sia in Italia, sia in Oriente , 0) 
‘anche dare Jezioni di ‘scienza’ pure'ed 


I. emei mid 


SINDACATO DEL FALLINENTO 
covo DELA LINEA D'ITALIA 
AGGIUDICAZIONE DELL’ATTIVO 


«*La:Conipagnia delle Strade ferrate della linea d'Italia, per la via del Sem- 
dione, fa'dichiarata.in'istato di fillimento con giudizio del Tribunale di 
commercio di Ginevra; ‘in''data'1 laglio-1865, dichiarato eseciitorio in Fran- 
cia in-forza d’un decreto del tribunale di commercio della Senna, in data 
115 dello stesso mese. +» } sl sd 
L’attito di questo fallimento; satà: venduto.all’asta pubblica a Ginewra (in 
Isvizzera) il 23 luglio 1866 sulla base del prezzo di franchi, 4,000,000, 
Questa vendita venoe ordingiaofai gribuasi competenti sovra un capitola to 
redatto .dal.governo, del Vallese e dai sindaci. definitivi. del fallimento. 
Questo attivo, posto, in. vendita. in mn sol lotto, si compone: 
«Presso-IBIELLA (Piemonte) | "1. Della straia ferrata già esercita nel SUORA del. Vallese. della ‘lan- 
diretto. dal dcitor Pietro Conte) libero caga a colle sua spettanzo © dipendenze, materiale fisso 
profsssore d'idroterapia» nell'Università) +9, Della concessione per la continuazione della strada nel Vallese e per 
di. Torino. il'passaggio del Sempione, di tutti i terreni acquistati per l'esecuzione della 
7°.anno.. Aperto| dal 20 maggio. ‘strada ferrata. © 


sig. CiDyiWiasSs Zandbi, 5 1° piano, 
in Firenze, è rip 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


.. DI ANDORNO 


(| ‘3. Dictuttici ‘diritti che risultano dalla concessione nella provincia d'0s- 
Dirirersi dal direttore in ANDORNO:. | 


STABILIMENTO DI RAGNI MARITTIMI 


AIN TIZIA DEI è ceri 


‘Apertura ‘il 20 giugno 1866. Anno XXIV di esercizio. Vi si trovano sale. 


di conversazione, di lettura; servizio completo di caffè e restaurant. Per ap- 
partamenti ammobigliati dirigansi domande al signor Achille Marzi, franche 


di posta. 


graf. 


le che è timbrato sulle etichette 
e ricette chs accompagnano» ogni 


bottiglia. Guasdarsi dalle con! 


fazioni. 


Faisimile, del bollo arsecco. les 


SALSO-JODICA 
di SALES presso Voghera 

la più jodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e sùei preparati cui è preferibile come 
ritnedio datoci dalla stessa matura. Si am- 
ministra {nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nélle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anchè come collirio, nelle affezioni 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori. delle ovaie ©, durezze 
d'utero; previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’imwermo sì internamente che esternamente; con bagni lo- 
veli e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ErNESTO BRUGNATELLI, 
e se ne trova in tutte le farmacie: a Milano presso Carlo Eiba e a Torino spe- 
cialmente presso Bessone Luigi, 


lesandria, Crespi. 


ICIALE DE 


Valori 


8 Ji PROROGATO 


Detta in soltoserizione. . » 


Obb. 31, dello sud 


tto fe 
LE S|, ant, Str. ferr. Marone 


Dette (dedotto i! supp! è 


‘Azioni Str. ferr. Meridinmali . 
.\Obb, 3 "| delle dette . . .. 
“Gbb. dem. 8 °|, in serie compi 
Obb. in serie non corapletà. 


Tmaprestito unale #4 
Detto 
Petto id. liberato —. 


lmprestitorcomunale di Nivoli 


di Bieno 


Detto 
Pantoleprato fiasolli . , 
Motore 

Li » 


3 Mic 
pe rettori 
Prezzi fatti dal 8 ‘a 
Napoleone d’oro 


sottoscrizione 


ff ser. 


sabti-Mattewtoi i ser | 
$ »q. italiano i piccoli pezzi |-- 


Lettera | Devaro || Lettera | Denaro! Horsinale 
46 — «48 75 — sa A 
32/50 — [31.50 + 


* firenze, 15 giugno 1566. 


Piro corrente 


via Nuova, ‘Depanis. — Genova, Bruzza — A- 


AI CONSUMAT 


La Direzione della Società del gaz 


il prezzo' del Coke, viene ridotto..come. segue, cioè: 


lei lavori fatti e jdei terteni comperati per la li- 
nr” fab SUI i dr 
ì d a 
TRI DEL CORE 


Arona. 
fa noto che; fino a nuove ‘disposizioni, 
prenderne notizia. x 


Preso alla officina L.. 450 i 400 chil. Per tutte le'informazioni si può indirizzarsi o: direttamente ai sindaci, po 
Portato a' domicilio »008:/00 id. ; a Mr Weste], notaio a’ Ginevra, commissario per.la yendita. 
La vendita a dettaglio è in Via dei Federighî, nò9, presso îl ponte alla Carra'a. x Values I Simpici 
GIGI jet - è Sottoscritti: A. Li LE H. Faurax 
"0 — T Ritzchel 


FMALATTIE DELLA PELLE 


.. Dalle esperienze fatte'ne'l'Inidia' e'in'Francia dai più accreditati 
che i Gramelli ed il Shroppo d’Idrocotile Asiatica 


PEN sono il rimedio per eccellenza 


ed altre malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni Iscrofolose; i ren- 


‘matismi ‘cronici 


Torino, via Ospedale, 5. Vendita presso 
e nelle principati d'Italia. — Prezzo 
Il notaro 


tre BNRICO FABBRI 


{iene aperto'ili suo ufficio situato n Fi- 
renze, via delle farinea,n® 4, presso la 
Piazza della Signoria, soltanto. dille 
ore 9 alle 4 di tuttii giorni non festivi. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro ‘offerta. dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le ‘inserzioni sa- 
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